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DIÀRIO POLÌTICO 

pad&óm 3^ aicémbf^e ' i881 v 

uirebbó col mantonerfis al poterò alia 
barba di tutti, ; ; ; 

E già si parla che la lègge' elètto-
ralQ non tofileril alla Oaraera, co le 
modiacazioni del Senato, prima delle 
vacanze natalizie, che la riforma pas

ci pare che non sia il modo più ; lida se non sìeao iaterveauti ali* esa-
a^atto, per predispc^rre II terreno adirne i due terzi almeno dei profossori 
visite amìclievoli^ t) allo, ficambìo di j deila Facoltà. ^ 
personali cortesie. • | Art. 36. Il giudizio; per scrutinio 

j segreto-e per maggioranza assoluta, 
darà Juogo al rifiuto od ali'accetta-

v&iaà( 

riferiranno al minisi co il risultato diminuitele dotazioni dì cui godono 
prosontemento gU latituti scifuiìficì del loro voto-

\ 

A -^*x^^^^^ H H V ^ -Ĥ> fVtP^X^x^T*n):^^:x^*'^^>'J^^^iwrs-'H^fl^^^^fli | 

1 fogli miuisterìall sì sono passati sarà senza lo scrutinio d! lista, e che 
;ia parola d'ordine por niaguificare il le nuovo elezioni non avt^anno luògo | • L ISTRUZIONE SUPERIORE 
.^risultato della riunione, ch'ebbe luogo prima dell'autunno 1882. 
r altra sera, e in cui sono intervenuti -I trasformisti haiiho'dtirlque tempo 
aritìhe i ministri, meno Ton.MagUaQi,, di mettere il ìttro cuore iil pace,'e 

; occupato in altra parte, o come al- di propararsi alle future glorie del 

• 

i 

cuaì dicono indisposto. 
Quella riunione inni può chiamarsi 

a rigor di termine^ della maggiorana^i, 
poiché vi hanno preso parte parecchi 
deputati appartenenti all' opposizione, 
perciò ,tutt', altro che disposti a patro-
citìare'1'opera del miuieiero, -

Ma lasciate fare alla stampa ufflcÌOTa 
per dar flato alle trombe, sostenendo 
che qiielJa riunione ha consolidato 
il gabinetto, ìlqua'e^ secondo alcuni, 
si sente ormai sfcum dì poter affron
tare senza pericolo le prossime bat
taglie parlamentari. 

paradiso/ 

^m àhf!fi» il»II;fi g'uer^f»-
1 I L \ r 

L'accettazione è di tre gradi : accot-
\ tazione seraplice^ accettazione cum 

laude, accettazione cum iwnma 
laude. ' 

Art., 37. Il diploma di laurea sarà 

. -Inganneremmo noi stasai dicendo 
che l'andaniento della discussiono, aila 
Camera, dei deputati, su! bilancio della; 
guerra, ci soddisfi pionamente. 

Quando al sentono provetti militari, f 

[Continuazione ù fine} 
' Gap. V. 

' Dei/li esami, , „ ^ , , „ , , -, j i, 
: Art. 29. Gli esami speciali e bien- | ^''^fl dal rettore dal preside dqlla 
n^It Mù aboliti. • ! l^'^^^i ' .̂ "̂ professor, ordman e 

Art. 30. La laurea è una sola per | straordinari delle materie auUo quali 
ogni Facoltà o istituto superiore. K.sa j ^^\\^m\} ^'^^f- .̂ . . ^, ^̂  ^ 
è necessaria- per chi aspira all' inse- ^ ^'^- ^^- ^«"*^ ''^'^^'^' ««^'"' ^' S*'̂ *'> che abilitano airèsercizio delle pro

fessioni di avvocato, di medico, di 
ingegnere e di farmacista, ed aireser" 

gpameato superiore, facoltativa per 
tutti gli altri studenti. 

Art 31; Il candidato all'esame dì . . , „ . , , ., ,, . . 
' • 1 t A +̂  •„ 4«^^« «;„ ' cizio della magistratura e d altri pub-

come il fl^-o;«„che puratu «ià mi- ! Î ^̂ êa dovrà presentare n tempo op- .^ «fflei.per cui oggi si richiede m 
nistro, affermare che soltanto adesso ' P"^*""'' ""a. ^•^^•^ovi^ originale stam- | f̂ J- '̂ f'̂  •• P ^ gg 
si aona accòrti• potersi fare una d.fesa i Pf^a Boprà f ^omento a sua scel a, _ ' ^ ^̂ ,̂̂ _ 
efficace dalle coste col me^zo di una i .^ttino.to a le materie insegnate dalla | ^^^^ ̂ . ^̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^̂ ^̂ .̂̂ ^̂ ^ ^^^^. ̂ ^^_ 
potente flotta, in verità cadono !« i ' " ; , j ^^° , . , „^^ .. ,„„^^^ „^^. I Bentare i! cartin<.ato di avere ottenuto 

Yero è che il gabinett» ha invece bracciale .passa intieramente la VO-'M .A" . . .« . L e.ame ''i laurea «^^^ - ^ ^^^^^^^.^^^ .̂̂ ^̂ ^̂ ^ 
tri »y«ni«HL «.n .n»n n./v f«r .«1- glia di tener dietro a discussioni, dalle; ^^/''«'̂  "^ ^^f , P^»^^ o^^l^ che durerà , ^^i.ersikrio o d'istituto supe-

quali nulla o poco si può imparare. «òn meno di <ì«e ore e,„ „„a disputa , , ^^^^.^^ _^^,j^ .^ / 
• ; . cogli insegnanti dellac Facoltà, la cui • " " ' « ' . . 

al K B A iBoriiiiu. . 1 • • , " i j - . d'*» 9 nella durfttadegh anni. 
Hii «i» a Hkvrjaiiu. , durata minima sarà di un ora. ! B - . ?T. _ '^. , , , , 
, 4 » • '• r-»nmvi m-ilfl UH limitati -1 d«e^ Per gì ingegneri potrà bastare la 

S. parla daccapo di. un prossimo; , La pro^a oi aie sarà ''nntata a d«^ , j . ^ ^ ^ ^ ^ ^. .̂ jĵ ^̂ p̂ ^̂  
vì.̂ ggÌ>Ì!del;R6 'Umb&rto a' Berlino :1 materie eBseuy.salmente diverse, .scelte . 

f 
i 

colo : sulla debole:?xa dell' opposizione, 
sulla isua ir coerenza, e sulle sue in-
aauabtli e sempre più profonde di
scordie. 

Una opposizione acéfala e senza 
programma ben determinato non può 
costituire pericolo .̂ eî io per un mini
stero a Capo del' (juaìe ai trova un 
uomo come il Deprelis, che manca 
certamentehdi tutte le qlmlitiV più'no-

ilì dèìl'uomd di StatOj ma cui non 
fìinno difetto tutta le astuzia parla
mentari, ocb^'d'altronde 
maestro nell' approfittare degl 
de^suoi avversarj* 

anzi, secondo qualche giornale'au-I ^al camiidato tra quello ^-o^eg.ate - Art, 40. Le Commissioni per gir e-, 
striaco, questo viaggio sarebbe la ' dalla Facoltà. i «^™*f Sta Q.samnno nominate dal 
condizione. alU^qu^le resta snbordi-^ La'.disputa.%tà fó^a sulla'memo-j ministro della pubblica istruzione Ci-a, 
nata la restituzione delio visita .da \ Ha presentata da' caudidato.; [^''^''Y!, "r^'^^JJ; strHordman ed 
parte di Francesco Giuseppe ai He Art. 33. Il residente potrà aminot- ^-"«"^ ^^f « Facoltà _un.versi arie e 
J.jtalìé; Uoré alla d<̂ -pnta ogni laureato nella ' f̂ egh istituti superiori, e fra i liberi 

Krasi' detto altra volta, fino dall'e- ' Kcoltà alla quale il candidato si pre- ( docenti; 
fi" s S r e poca del viaggio di Vienna, che Vm- àent^f per esame; ma gli' ammessi non oon potranno essere locali ; 
e g l ì e S ' berto'si recherebbe p ì ù ' t ó ì a visi- i potranno rivolgere aU'esamin-ando più : dureranno m canea un biennio} 

, . u . . . v .« . .« ,> ^ • " tare'anche r ImperLro Gugliplq^^ si rinnoveranno con profeson che 
Creiamo. rVonseguenza che finirà Non'.appìamo^^^^^ 

coli'aver ragione aueil^autorevole' fo- • tuale aia » più.propizio, e mòno an- Candidato 'i professor! ordiuan e stra- ; trati m Commissione ; 
con aver ragione quei! autorevole IO- - _ , , ̂  , ^, - •'..f : . ,• ,• ordiiujri dp.'m Facoltà e i docenti li-' saranno composte di cinque mem-

insOgnànti sono giudicati iri'"pi'l'"à éinque di lire 5000 ciascuno per ogni 

glio lombardo 
sono di quel 
t 

do ilnuaie narìandoBiorni cora sappìamc' spiQ.ai-ci «a qualche ormmm «r-m ruvunu « i uaceai 
^ I o b b C bh-Hà tomr>o'ih qu/' rripg.a,, io p L te- b r i . Il numero di' questi_ ultimi 

=..„„ „̂= _„„.,.': u ^i...„ Ti».̂ ,Ŝ i.s'vì.>iin ...U'A.-fartKvwa'- «Hnn. 0Uro{>*836Và li tsrzo'' dei proff rasformazione dei partiti, 'prevedeva ntìvólò'della siampu'tadèVcà, ed aj?-^ 
n d ' H l l n m n.he i l Tìfinrofla fi-a h m t j ì Che d i a lcUIl ì foi-U aUStnaCÌ VerSO l ' I -

non 
professori 

fin d'allora che il Deprotls, fra tanto 
dimenarsi delle opposte ambizloai, fl- ta^»* 

Oltrep 
utn^iali. 

Art. 35. La votazióne non sarà va- j maggioranza assoluta ; 

bri che: sì ele-ggeranno il presidente ed 
il set^retario j 

istanza dal Consiglio amministrativo j gruppo di facoltà, e saranno messi a 
ed ultoriorménte dal collegio dei prò- j éoncorso, dal quale dovranno • essere.. ' 

èaclusi • ì 'professori utRciali delle Uni-. 
^ersità e degli -altri ìsitittitì- d'istni-
zione pubblica superiore. ,^^^^, •" 
. Art.-52.1 premi, di 'St^o saranno' 
conferiti a chi abbia, dato prova di
eccezionale merito scientifico con la
vori e scoperte ,oi.iÌgina.U. 

Art. 53, Le OoraniiàsiOni che do-

féssori. Le decisioni del collegio per 
esser valide, dorranno raggiungere i 
quattro quinti,' àlmeùo,' dei voti, sul 
numero tdtale'"dèi professori ufficiali, 
e saranno trasmesse al ministro. 

" Gap. VII. ' 
DUposiziónf varie. ' , • 

' 'Art.'46.'Non potranno'èssere dimi-
nuiti gli stipendi degli attuali profos- \ vranno giudicare sul concorsi ^àt-pre- . 

voteranno a scrutinio segreto e per j sori ordinari e •straordinari e degli ini di Stato, saranno nominate dal mi 

^ 
ì APPENDICE (31) 

del Giornale di Padova 

Mimi la zingara 
i ^ -

1 -

^ 

'Ti AMI è con lui che si marita''-" 
dlasa Mimi oon la voce nella: sbozza-

— Essa rtìstarà ŷ ui» felice/' ^^yere 
col marito ohe ha scelto, («roseguì il 
conte;,,flTjà qui in Ba'^^'l *^«* ^*" 
miglia che l'ama. !'> *<* me ne an
drò, e non avrò al*'* ^^^ ™*. Mimi; 
ma non rìmpiaw'srò nulla, credetelo. 
Mi capite aU- '̂e^ente? . 

Mimi nr^ rispose - era già molto 
fle lo av^a Inteap. 

„ almi, soggiunse il oouie pigU&n-
^QP una mano, fra.aìoune settimane i SBRal..;. 
TJI sarete mia moglie, sarete la oon 

tessa de Kerbrpjean,... . 

ROMANZO. 
' .- • • ' ; • 

Essa lo guardò interdetta, mentre 
faceva nella sua mente le supposi
zioni più strane. ' 

Favvi un momento. in cnl >'^^' 
miginò che egli atèssa per -̂ icWa-
rarle ohe IH adottava facp-̂ ***̂  ^^^ 

i , fljHa. 
l'I A tal pensiero e880-''a'" '̂i *̂ S^oi* 

trionfante, é si ab"^'^^ i"er sfiorare 
con le labbra Ì9 ̂ ^^o ''^l cónte. 

-*̂  Ohi Mir'» °*'^ *>«**» MlmM fece 
questi con^" morlmeato appasfiio- f ' E si a^z^ in piedi così dicendo e al 
nato. / - ; ' » allontanò precipltoBamente. 

Kpj,^,iidie^^giò fino airesti'emità 
doi^hco, e riprese ouu aòoento più 
caino; • •••-. - >• 
, — Io non dichiarerò le mie inten-
aloal ohe all' ultimo momento, quando 
tutiii' sarà prónto i>er la nostra par
tenza. Sarò Bóî pré li'l^inàpo a sven
tasse' gli altri progetti". • PdiMi,',d|y^ 
accader 4ui un'gt'ànde avvenimento;' 
dò marito a mia'figlia. \]. 

J i M I t a n t o meglio! esclamò Mi
mi, e sarà pressoi,. , V 

con' ^ria ài «oddlsfazlona. 1??» qaìn-
l dici giorni ìrene dé.'KeibVéjean' ai 

'(iSiifJ'à'là signora du^he?^ di'i(e'. 
IioyaU 

i Tuttavia quando Pleriuri amiò, se
condo il aolito, ad augurargli la buona 
sera noi giro che faceva pel casteìlo, 
egli la trattenne un istante, e dopo 
alcune domanda insignificanti, le do
mandò sospirando ohe cosa facesse 
Mimi. 

— Basa è andata or ora a letto 
senza mangiare. Da qualche tempo 
è ,d' un umore sempre più feroce e 
stravagante. Corto deve avere nelr 
r anima q^ualtiìie cusa che la tormeat». 

ì, 

Avete indovinato che cosa sia? 
interruppe il conte. 

Io,, vostra moglie! espiamo la | - Forse sì. rUM.f^ì^rina f̂ ^̂ ^ 
ragazza con uno scoppio di risa «ecco ! ^. occhietto. Oggi ha passato più d un 
e insultante. No. lo non lo voglioI : \.9^^ *!«"* ««'''•* *̂  "«"oquio con Ce-

La possibilità d'tìn rifiato non si i lestlao, Holot. , 
era affacaiata alla mente del conte. ^ ^^^ stupidaggine I esclamò il sl-

EgU guardò Mimi stupefatto. } 8».̂ '" ^^ Kerbrejean con una oollera 
— NoJ ripetè essa energicamente, ^Pl!̂ -̂ , i i ^ . 

« i;̂ -"^^ ,1 11 y"''(s v»«*t.iiw, j ^ ^ j primo movimento svani 

._. . 7*r.^n .. i - " ' • y^avlasse a se stesso: 
^ So l'avessi saputo prima!... 

TI «V. t« « „ -A * t* 1 i Mimi s'era realmente ritirata nella Il conte non pensò a trattenerla. _„. „».„,. „ , j ,* ; . , „ . sua stanza. 
Egli se ne stava, come pietrificato QahlperòinTfljedlmstte.-slaletto, 

d^U9 stupore e da^a ,po^fusione. , , aveva fatto alla chetichella i feuoi pre-
•> : Ouella specie di, oltraggio aveva ; parativi di partenza. • 
oaUnato In un momento le efferve- ^ Verso un'ora dopo la mezzanotte, 
scende della sua immaginazione. , , quando potè, ^tenere che tutti dor-. 
,, ;Egli si mise a riflettere ed a for-, njlvano nel castello, essa discese A 
mare ,rì80lu?ióni insensate, ^ . ,, l i n t o n i fra le tenebre,'aprì dolce-

;n certi moment^ de* ritorni agli ; niente le porte e si trovò faorl bea 
affetti di prima Io turbaTfmp ancora..,,,p^6sto. 

jMa la sua debolezza non giunse al i,j t Mediante un piccolo, giro, potè var-
panio di firioandaPe a cercare latini -fMft senza dIffleoHà \ limiti del do-
per rivolgerlo rimprÓ7or!opreghiei:^^/,^lljIf^,(l3ÌKerbrejeaa. .,. ,. , ri 

jSHp^Uciwyoli,^ ^̂ .,̂ „ .. . ,, : Quando giunse alla spiaggia, si volW 
, tegli risalì coraggioaameate nella pei^.l'ultiiga volta verso U castellp, 
E sua stanza e non usci più per quella, e;njorji(io ;̂ò eoa l'^caento ..di «n'im-* 

a|ra. . ppoazione: 

'^m In "^^ t T i i r g * i r r T f ih .^L^^i^vv^rvitw *T *A% 

l 

-- Ora andrò In capo al mondo per 
non vedere la vostra feliaitàl». , 

Era una bella notte di primavera, 
chiara e serena. 

La luna tramontava dldToadendo aui 
flatti addormentati la sua luae bianoa* 

Kegnava un ijilenzio profondo BOÌH* 
mente turbato dall'uniforme morcno-
rio delle onde. 
; jyiimi camminava a passi rapidi sen
za li^mmeno gettare un'occhiata al 
quadro di pace che al apiegava al
l'iatorao. 
• Quando giunse davanti alla casa di 

— r I 

CelesÈino Piolot, battè alla finestra 
4el; .pìs^aterreuo, dietro la quale al ve
deva brillare la luce d'una lampada. 

Il giovane era ancora alzato ed aprì 
subito l'Imposta. 
: -r- 31eta voli voi qui; a q«tì,st'ora| 
esclamò riconoscendo Mimi avvilup
pata nel. suo SQiallo, con un pacohet-
tino sotto il braccio, e il cappello di 
paglia piantato negligeutomente sulla 

t e s t a . , • . . - . • • • ^,.' 

Alle esclamaaioul di C^lestiuo, esia 
risposo con gran sanguefreddo: 

lopartojl,ragazzi di qui vi ho 
parlato devono essere ancora a Saint-
Poi; vado a tentare di raggiungerli, 
ì - ,JS dove, addate poi? 

r - M'abbandono nelle mani di Dio, 
alla ventura, come quand'ero piccoJa. 
\ -r QJhe paszla I.. esolamò Oelestlno; 

Una ragazza dell^ vostra età non può 
:vii^ggii^e cosìi e poi che farete? co. 
me vi guadagnerete la vita f 
') Mimi si sciolse Io SQiallo e gU mpt 

stî ò passato a tracolla il tubo di latta 
cjhe. cont^^eya i suoi-documenti, e 
eotto i^braccig il tamburello. 

; -r .Sì,; disse risolutamente, me ne 
T|ido, e vi consiglio di fare come me: 

attuali impiegaci ammiaistrativi, n̂e 

\ , 
-- I n y J '' 

Iil signorina si sposa fra qualche gior
no al signore de Renoyal. 

CelQfitlno s'appoggiò al davanzale 
della finiètra- come uomo che sente 
all' improvviso mancarsi la terra sotto 
i piedi. 

Il suo cervello era in pr^da alia 
vertigine. 

Finalmente egli mormorò con la 
^ • 

voce nella strozza; 
È proprio vero quello che mi 

dite? 
— Lo vedrete, perchè ò davanti a 

voi ohe si uniranno, rispose Mimi; 
non siete voi lì sindacò di P."*? 
; — Sì, ma datò le mie dimissioni, 

eeolamò Celestino, e, avete ragione,' 
me n' andrò io purel. Tutti i miei 

nistro della pubblica istruzione. 

^ - q * t ' b k^^T/FS. l L ^ ' ^ + * > t . ^ » ^ ^ ^ , ^ 

roisa a fiori d'argento. Ovviai Sana. 
vera zingara- : 

v^ 

'^ìhcóli sono spezzatL»/io mi con
sacro alia pàtria,-.* Andrò a trovare 
Ravachon. 

Alcttni anni dopo, se rìpigUarqo i 
nostri p6rdonag:gi, trovlapio iqiloroe:^ 
nella loro vita condizioni immutRte o \ 
cambiamenti interessanti. , ^^^ 

iiQ. prime si riferiscono agli os^il 
del castello t̂ ei Ker^ejean. 
j II cavaliere aco^hMa â  vivere una 
lunga vita, e passa le sue sere con
versando e giuoctando con la signora 
da Kersailon che all'aria della Bre-
tiigna:^ nalia dolce intimità di quelli 
òhe lâ  circoudano si ristabili;sce sem
pre più in sàlatG. 
I ^tit aigtìorii^a de Ketsallon è sempre 
più ohe parente amtca àS&ttwslsalm^ 
d'Irene, la quale heatn deli' affatto 
del duca suo marito fu anche bene
detta di gioie materne. 
; li signore de K^rbrfjean, $• ridive
nuto 1' uomo roz2o d' una volta, frè-
queuta la società del Nettuno; e dal 
$uo- viaggio' all' India ha riportato solo 

— Addio, difiBe Mimi chiùdendosi | unamaggiorfor^aparregiaterealmo. 
tut̂ iia nello SQiaUo. Se Romani,.»tsi Pei due'giovani che abbiamo vaduto 
cerca, dite loro che sono partita e 
che non ritorno più. ,̂  ,. 

Fu questo il modo in cui la flgìia 
del saltimbanco a^-liàndpnò il castello. 

Il giorno dopo,' quando si conobbe 
la sua partenza, Irene pianse móttb^ 
il signor de ^éi-brejaan si'stupì, e 
fece correr di'Mro a Mitnì per m'an-
darle del danaro. . , , . . . . . . ,: 

Era inquieto Sapendola pà«Ità oOh" 
tìn bagagiió'ìòggtirlsslmo, e domandò 
a Pierina, ohe metteva a'̂ ébàtb'ia ca
mera della fuggitiva, se ayeiEise preso ' 
e recato' con sé l migUprl effetti. 

rr. Nki%te affatto,,j.Htóbre, rìsppao' 
la vecchia cameriera aprendo uno 

con r animo eguaìraenta trafitto ma , 
^on Intenti assai diversi abbnudonare 
U pacifloa ritiratezza di ? •" , Mimi, 
ìi duole confessarlo, è salita sulle 
avole del palcoseonioo ò riporta-grandl 
uccesai per la sua abilità come, ansi 

<?*-PAù.,?,erI^.sXa..be»ezza., ^ ,, , 
i ;E1 tv V aspirazione verso la vita bril-

nie congiunta ai dono per lei fatale 
élla bellezza, ha fatto delia zingara 
agalionda una 'donna perduta, 1 cui 

amori sono ingran vpga^ : '.. -1 
' OFrestaa parlare di Celestino Pio- , 

Ipt, che,, fad^^ alla sua :promessa, ai 
donsàerò tutto alla patria, e dividendo 
itsuo ctioire fra le aspirazioni politi-
me del repubblicano convinto e il 

!mmpianto all'affettoinon'corrisposto, 
«isso fino al momenta del eolpo di 

dopo l'auro i.tiretti. T . ^ . M ^ o f^^^.^i»!^^^^^^^^^ 
plgaoio^ acconcio ; i ftW ,all ord'ns e èlué nómi sùir?labbra dylJs latria «^ 
non ha portato via, altro che un mazzo I di Irene. 
^ piume e la sua bella veste di seta I FINE. 

In conformità dei giudizi delle cóm- | annessi alle Università e agii, istituti 
imis ì̂oui esaminatrici, i diplomi di II- superiori. • , 
iaero esercizio saranno rilasciati dal ; Art. 47; Oli attuali professori stra-
iainiatro della pubblica istruzione,, j ordinari' sono dichiarati inamovibili 

Art. 41.1 prutestìori ufllciaìi scelti al pari degli ordinari, 
dal ministro a comporro ie comrais- ! Art. 48. In quell'istituto o scuola 
Bipni; , [ ^_ superiore, ove il dli'éttore si trovasse 

.non putraano riflutarsl dal pren-^ investito di lina nomina a vita, |gU 
dervi parte, meno il caso di accertata ' sarà conservato il privilegio^ Dopo 
impossibilità-, ; j lui sì entrerà nella nórma generale. 

riceveranno una indennità di Uro | Art. 4i). Lo scuole universitarie 
venticinque al giorno, ed avranno pa- annesse ai licei saranno soppresse. . 
gati in prima classe i. viaggi suHe j ; ' ' 
strado ferrate e sui piroscafi. ! : Gap. Vili. 

Art. 42. Gli esami di Stato avranno ! Jìell' azione governativa. 
le sessioni di Pasqua, di flae e prin- ^ 
eipio d'anno scolastico, I ^^'^- ^0- l'i compenso delle tasse 
'' Art.i43, pn ^regolamento generale, <ì' imniatrl^olazlpne e degli esa-
da approvarsi Ver decreto regio* fls- | ™i ^'^ Stato, che si versano nel pub-
seni per ogui categoria di candidiitì . 1̂"*=̂  erario, è stanziato ogni anno il. 
le materie obbligatorie e le modalità ^n^ò di un niilione di'lire a disposa : 
d'esame. . \ . zione del ministro delQ|truzione pub-.,, 

Càp. VI.' I Mica. Il ministro se no vale per ì 
Della disciplina interna. | premi di Stato, per indennizzare le, 

'• Art. 44. Stucìeóti ed insegnautìsono , Commìasioni por gli esami ê  premi dì 
egualmente obbligati ii r-egolamenti | itato, por soste;iora le spese d-isper-
discìplioari'interni dell''tiniversità, 6 zlone alle tfntversìtà'ed Istituti supe-
d'ogni altro istituto superiore, { riori, per incoraggiare ricerche e spe-
• Art, 45. il Vettóre o' direttore giù- dizioni scienti flcliò, per aiutare lo svi-
dica sulle infrazioni ai regolamenti, ìuppo di'nuovi rami d'insegnamento, 
iaUrnv disciplinari "degìi siudenti, ed • per sostenere all'estero ed all', interno • 
emana sentenza. Gll'studohti, : contro'' le s^eae di'rappresentanza degli studi ' 
ir giudizio del rettore, pOssonolappel"! pa^loiiàli.' ; '• . ' j . • 
larsi al Cousiglio àniministratiVo. Gli Art. 5li ì premi di Stato saranno : 

;i.--
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. Capitolo IX. 
Bisposizionc transitòria. 

Art. 54. Burante 25 anni a ' ^min -
ciare dalla attiiaKìuue della presente 
legge, le nomine dei professori ordì-
narit 6 straor dinar li .saranno fatte per 
pubblico concorso, .colle noraio cho 
verranno fissate da^àpposUo regola
mento, ^ • • ' ' • • > j ^ 

Art, 55. Souo abrogate tutte !e di
sposizioni contrarie alla profiouto legge. 

Con regolamenti generale aar^ prov
veduto alla esecuzione delia presento 
legge e apecialraonto per la gestione 
economica. 

VVcMb 
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UORRISPONDENZE 

del GTORNAt-1^ di P A B O V A 
• 

Roma, i dicembre 1881. 
Io non credo utile, dal punto dì vi

sta dell'effetto che possono avere sul 
paese, discussioni come quelle che ieri 
ed oggi la Camera fece suUa ìstitu-
'/irmfl (ìM'n milizia mobile e territo-zìone della milizia mobile 
rìale. 

jÈ un brutto vezzo quello di lasciar 
dubbi e sospetti sopra istStuzìoui che 
sorgono appena e alle quali ben altri 
eccitamenti dovrebbero essere indi
rizzati e ben diversi da quelli cho 
sorgono da discussioiil^me que^e 
'delia Camera. . 

L'istituzione può aver difetti; qual
che nomina di ufficiale può esaere 
censurabile, ,ma non si trattano con 
leggerezza questioni che toccano isti
tuzioni vitali pel paese. 

Negli ulHci, continuano a mauifó-
starsi opposizioni al progetto Baccelli 
sulle università. Finora ,tre commis
sari soao nominati, gli onor. Cocconì, 
Curionì e Nocito. 

Come si prevedeva, da Monselice è 
pervenuta alla Camera, circa al trac
ciato ferroviario Legnago-Mons^Uce, 
una petizione contraria a,quella del 
Municipio e della Commissione ferro
viaria di Este. V onor. Tenani chiese 
oggi per la petizione di Monselice 
eguale trattamento di quella di Este. 
cioè l'urgenza e V invio alla Corarais-
sìone generale del bilancio., 

,La Camera aderì alla domanda del
l'onor, Tenani, il quale compie il suo 
dovere di tutelare equamente gli in-
toressi del suo Collegio, senza entrare 
nei dissidi che possano dividere le 
sezioni. . ' 

Una Commissione di Monselice. è 
giunta a Roma è sarà presentata al 
miniatro Bacearlni. Può . prevedersi 
prossimo 1* arrivo d'una Commissione 
di Este. . , , 

Il Governo e la Camera decideran
no in questo oonflitta di interessi lo
cali., 

Ieri sera, ad ora tarda, fu pronun
ziata la sentenza nella causa contro 
il giornale republiuano La Lega, per 
offese alla famiglia Rsale e alle isti
tuzioni. Il dibattìniento durò due lun
ghe udienze, impiegate quasi esclusi
vamente nella requisitoria e nelle di
fese. Malgi'àdo'le sonori paroloni del 
13pvÌo e leiparolo sgraramatìcatedell'ex 
ministro Maìorana, malgrado 11 fra
casso che sì tentò di, fare, i giurati 
emisero verdetto di colpabilità e il 
gerente e'il direttore della Lega 'fu
rono condannati/ il primo a 3' mesi 
di carcere e ÌOÒO lire di multa, il se-
oondò ad un mese di carcere e 500 
lire.di multa. 

•L'effetto morale del verdetto fu 
grande, imperocché si aveva audace
mente tentato di dare al processo,^ 
clamoroso fittizia.mente, l'importanza 
d'una lotta fra lo istituzioni mpnar-
chlchó e i loro nemici., ^ 

Nel Consìglio dei miniatei di questa 
mattina, che fu presieduto; da Sua 
Maestà,Toh. Bepretìs presentò alla 
firma reale numerosi decreti,e,diede 
comunicazione delle dichiarazioni che. 
farà stasera alla riunione del partito. 

Dopo il Consiglio, ' al quale anche 
l'orior. Magliani assisteva, il Re si 
intrattenne lungamente CQI solo mi
nistro degli affari esteri'.; ,,,, 

Pare che sia desiderio,-,dl:3tiaMae-
• sta ohe non si indugi troppo : la no-* 

mina dell'ambasciatore a Parigi.; En
tro il mese di dicèmbre,è aspettato 
a Ebina ìX Conte Corti è parlasi sem
pre della probabilità che questi venga 
trasferito a Parigi da Costantinopoli, 
ove l'opera sua diplomatica dovrebbe, 
io credo, continuare ancor qualche 
tempo, perchè interrompendola sìppr 
trebberò recar grayi danni, ad inte
ressi politici di primo ordine. 

Corrò voce che aleno riprese le trat
tatile pel viaggio di Sua Maestà il 
Re a Berlino e, v'ha chi assicura che 
il principe imperiale di Germania, 

amicissimo del nostro Ke ei adopera 
attivissiraamento, ondo U progetto della 
:TÌsitajT^jfi^,attufito ìl'^ìù j^resto EÌoa 
81 b i l e . , : •^*-• ':-•• ^ ^ p ' i j , ••••+>; 

Foirèe la Qonsid^razionó'cìie'la-ta-: 
Iute àjsH'Imitatore Guglielmo non è 
ora oitima potrà influire nelle tratw^ 
tativd e recar qualche indurlo. Ma 11 
viaggio a Berlino è nel vaissimi de* 
sideril dei nostro Re, il Malo è si
curo che alla Corte ìmpémìe^ì Oer-
mania la visita sua sarebbe graditis
sima. 

Oggi, nel pomeriggio, durante la 
seduta della Camera, l'on. Mancini 
ha conferito col conte Wìmpfren. VI 
coufenap. che éottò finora premature 
le dicerie relative alla restituzione 
delia visita ai Sovrani da parte del
l' imperatore Francesco (riuseppe. 

La mòrte del cardinale Edoardo 
Borromeo avvenuta stanotte ora pre
veduta, imperncchò da due mesi i 
medici dichiaravano ohe non v'era 
speranza. 

lì partito clericale ha fatto una 
perdita gravissima, imperocché il Bor
romeo era uno dei pili attivi del par
tito e spendeva assai per la: pitoha 
causa, còme dicevami stamane un 
clericale.. 

Borromeo era nato nel 1822 ed 
avea la porpora dal 1868. Era arci
prete della Basilica di San Pietro e 
capo 0 presidente di molte congrega
zioni, e società cattolico-politiche. 

I funerali sì faranno nella Basilica 
di San Pietro. • " 

Anche oggi giunsero a Roma vé
scovi italiani e stranieri. Finora ne 
arrivarono piii dì cento. Se ne aspet
tano almeno liOO. 

iT-rr'J 
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polizia non eacft per le vie eh» scor
tato da un distaccamento di cosacchi. 

O o r i t ^ ^ e che sia imminente ;1ltft 
sollevazione del ceto operalo. Lniht* 
listi p r epa ra i un proótamffìilti-
matuM. 

I INQHTtTERRA, 30. — Telegrafano 
da Rym'oulth, 30, che U pttoscafo 
germanico Mérmann vi «r^ giunto àM 
Baltimora do|io una traversata bur
rascosissima. Siccome gìiet^ mancato 
il carbone le macchine furono riscal-
date col tabacco è molte balle di ca
tone dovettero esser, gettate M lilarò, 
per alleggerire la nave. 

r f ^ _ i * 

KOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 3. -— I laToraiiti panettieri 
si souo messi in iacìópero ed abban
donarono in massa il lavoro. Per in
terposizione dello autorità si sono av
viate trattative di accomodamento fra 
padroni e operai: Il prefetto e il que
store hanno telegrafato a Napoli per 
vere in pronto grosse quantità dì pane. 

TORIKO, 2. ~ Alle 8,5 pom, souo 
arrivati alla stazione dì Porta Suaa 
le LL, A.\. la liuche5sa.;di. Genova e 
U Principe Tommaso, 

Erano a ricevere le LL. AA. il Prin-
cipe Amedeo col suo seguito e le. au-, 
tonta citti^dine,, nonché gli alti impìe-

\ X I - - t ^ I J 

gati delia U. Casa. 
BOLOGNA, 2. —• Leggiamo nella 

Gazzetta deli' Emilia ; 
.11 conte Faella tanto nelle Ciirceri 

di uccìdersi comprimendo il respiro. 
Non è riuscito nel suo disegno, ma ci 
si dice gli si sia rotto qualche vaso 
Interno, per la qual cosa gli vennero 
somministrati i rimedi, 

MANTOVA,, 2. — Il cav. Frìgnani, 
presidente del nostro Tribunale Civile 
e Correzionale fu nominato Consigliere 
d' appello presso la Corte di Modena. 

01 congratuliamo coli'egregio ma
gistrato dell' ottenuta promozione. 

4 -
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ATTI UFFtOUVUI 

La Gazzetta Uffiviata &^\ 29 no
vembre tnntienfì: 

Nomine neìV Ordine della Corona 
d'Italia, 

R, decreto 25 ottobre che fissa le 
tasse e gli emolumenti per la spedi
zione degli atti del comuni relativi 
alle imposte. 

Btfw ™wKf rcr^anaiTfl 

CROMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAUIIÌ: 

I?OTIZIE ESTERE 

F R A N C I A / S O . — La Commisaione 
incaritìata dell'esame del eredito pei 
nuovi ministorì si è radunata il 30. 

L - '* 

Essa combattel'apportuiiità della crea
zione d'un ministero, di belle arti» ed 
in seduta pubblica alcuni deputati 
della sinistra parleranno contro !&; 
creazione di questo ministero. 

Questa opposizione è dettata da un 
sentimento d'antipatìa della sinistra 
per Proust, La Oommìssìqne ha, for-

I mulato delle riserve anche pel mini
stèro del commercio, 

QERMANJA, 30, — L'Imperatore di 
^ I 

ritorno dalla passeggiata ha ricevuto 
il prìncipe di Bismarcli che gli ha 
presentato un rapporto concernente 
gli affari del governo. 

AUSTRIA - UNaHERIÀ, 30. — ì l 
conte Kalnoky dopo essere stato rice
vuto dallo Czar in udienza privata a 
Gatchina, e dopo uh soggiorno di tre 
0 quattro giorni a Pietroburgo, farà 
ritorno a Vienna per imprendere Vo-
pera di ministro degli eslf^ri. Una 
delie sue l)rimè'cute sarà, a quanto 
Bì, crede, di rispondere alla Porta, la 
quale o i ba fatto o sta per laporgere 
reclamo contro là introduzione della 
légge militare nella Bosnia e nella 
Erzegovina. ' , 

RÙSSIA, 28. — Si ha da Pietro
burgo che dopo l'ultimò attentato con
tro il generale Tscherewn, la polizia 
ha preso grandi misure di precauzio
ne. Bel resto già quattórdici giorni 
prima essa aveva sentore che si tra-, 
mava qualche cosa. Il direttore di 

' . T 

'ConstsHw Cóiiiniuftl«, —' Sedu
ta del giorno i* dicembre 1881, ore 
8-15 pom. 

Continua ìa votazione sulla riforma 
dèlia scuola superiore femminile Scal-
cerle. 

Articolo S* à, 
Frizzerin. Coglie ì' opportunità per 

rivolgere egli pure parole di encomio 
alla Giiinta, ìa qnalb, egli dice, ha 
saputo presentare at voto dal Consi
glio un progetto che risponde vera
mente ai desideri delia pubblica ópl-
niono e ai bisogni deli' istruzione fem
minile doila nostra città. 

Su ir articolo 2 egli domanda al pre
side se avvertitamente la Giunta, dopo 
aver introdotto nel riUì̂ rto anno della 
scuoia elementare, T insegn^inento del 
francese; avesse ommesso quMló 'del 
disegno - de iberato già dalla «om-
missions che sovraintónde alle scuole. 

Tolomèi, Risponde come H timore 
di aggravare cori soverchio numero 
dì materie impressionasse '' dapprima 
la Giunta, senonche il voto della com
missione delle scuole e l'esperiènza 
consigliarono 1' introduziene anche 
del disegno, 1* inseguarae to del quale 
venne perciò da vario tempo comin-

ciato-
Civita Levi. Dichiara che, s'egli 

accettò ristiuzione elementare nel
l'Istituto, egli non può accettare in
vece le particolari coadizioni che alla 
scuola stossa sono fatte, le quali ten
derebbero a far emergere, a scapito 
delle altre pubbliche, la scuola ele
mentare deir Istituto Scaìcerle, 

Tolomeo Ringrasift i collegUi del
l' appoggio fornito alle proposte della 
Giunta; 

Presta nuove e piìi minute spiega
zioni suir insegnamento del disegno 
stesso e de! 'francese. Aggiunge che 
ìl primo si riduce al primi elementi 
grafici rappresentativi, ad una calli
grafìa un po' avanzata, che rappre
senta il segno geomètrico. Osserva poi 
sul concetto della disuguaglianza, ac
cennata dal collega Civita, che per 
una ragione di equità è conseguenza 
logica del principio naturale e rico
nosciuto che chi più paga più possa 
pretendere. 

Cita'poi l'esempio di Genova dove le 
scuole elementari sono divise in 6 
anni e vi hanno molto più materie di 
quelle che in ordine al ' progetto che 
ai discute, le scuole elementari Scal-
corle dovrebbero avere. 

Levi, Premette eh' egli non muove 
opposizione air insegnamento del di-
segno, sul quale è passato il voto fa
vorevole del Consiglio quando venne 
approvato l 'art . 2 che dice; «1*In
tero corso di studi comprende le ma
terie d'insegnamento elementare,» 

Crede che l'esempio di Genova non 
torni in acconcio, A Genova, egli dice, 
vi hanno sei anni d' insegnamenti : è 
dunque naturale che s'insegni anche un 
maggior nùmero di materie. 

Osserva che non è giusto preten-
tendere tutte la famìglie che inten
dano far frequentare un giorno alle 
figlie lajscuola superifjre Scalcerle deb
bano essere in qualche modo obbli
gate a farne frequentare anche-la 
scuola elementare-

Vi hanno, egli aggiungo ragioni par 
tlcolari e Imprevedute , cho possono 
impedirlo - e dovranno perciò queste 

j -

alunne di altre scuole ricevervi un'i
struzione menò completa, cosi da non pena deir ammenda che da cent. 

potersi presentar* i m m e ^ ^ ^ e n t e , 
senza speciali studi preparatori, aHa 
scuola suporiOJ* Sealcerlo ? 

Domanda quindi venga modificato 
'jèonformementQ alle idee esposte ìÌ3te-
ÌDore dell'articolo, .. ; : .̂̂  
^ Tolomet Insìste © dimoatra.pupva-
mente l 'opportuni^ della pl^^osta 
Eolie Giunta. ^ ^ fr";^ 

Manfredini. srprofeaaa nWicis-
atmo del p4irìlòglo ;. ma : ^ l i perciò 
appunto voterà la proposta della 
Giunta la quale non crea privitogio e 
mette soltanto la scuola elementare 
Scalcorlo in grado di rispondere allo 
scopo a cui l'Istituto è chiamato. 

Sviluppa con altre ragioni i hiotivl 
che Tinducono a votare In favore del
l'articolo. 

FrUzerin. Parla in favore della 
proposta dèlia Giunta, Sostiene, oltre 
cho le ragioni di convenienza anche 
quelle di opportunità che confortano 
a stabilire quegli insegnamenti spe
ciali cho agli occhi di alcuni valgono 
a costituire un privilegio- Sostiene 
giustamente della necessità di far con
correnza agli altri istituti sia coli' i-
stituire una scuola speciale, sia col 
presentarne mitissime le spese rela
tive al genitori : concorrenza egli ag
giunge che oltre ad assicurare l'esi
stenza della scuola mira a. compiere 
un atto nobilissimo e generoso in fa
vore della^cittadinanza la quale a 
condizioni, meno onerose troverà un'i
struzione migliorata da far impar
tire alle gioyan^tte-

TolomeU Osserva inoltre che r in
segnamento della lìngua franf^ese è 
più che altro un'attrattiva nobilissima, 
che potrà agire potentemente a sta
bilire in favore tiella scuola le sim
patie delle famiglie - le quali poi ci 
troveranno efl'ettuam?nte II loro tor-
naconto a mamlare le giovanetté alla 
Scuola Scalcerle., 

Lconarduzzi. Crede invece che la 
migliore attrattiva sia la bontà degli 
insegnanti. Non è favorevole alla prò 
posta (iisuguagtianza d' iasei^aamento 
tra la Scuola Scalcarle e le altre-, 

Tolomeil Mette ai voti la proposta 
della Giunta, coli' aggiunta esplicita 
delrinseguamento del disegno avan
zata dal cona. Frizzeria e dalia (giunta 
stesryî  accettata. 

Il OÓL̂ igUo approva, 
{Continua) 

— Come i lettori V^^.orderanno, ìl no
stro corrispondente oo Roma nella 
sua lettera del 25 novemi^ro, da noi 
pubblicata il 28 N. 329, scrivova : 

«A proposito di ferrovìe venett. in 
principio della odierna tornata delU 
Camera, fu annunziata una potizioue 
registrata, sotto il N. 2683 concer
nente la,linea ferroviatu Legnago-
Monselice. La petizione ^ inviata 
alla Camera dalla Giunta Municipale 
e dalla commissione ferroviari!, di 
Este, le quali domandano che aJa 
stazione di Este vengi allacciata la 
nuova linea Legnago-Monselice. Su
bordinatamente richiedono che venga 
adottata la variante Este-Legnago- > 

Ora ci viene comunicato che una 
petizione analoga, venne portata a 
Roma in questi giorni da apposita 
commissione dì Monselice e sarà pre
sentata quanto prima alla Gamora. 

La petizione tende, s'indovina, ad' 
Ottenere sia confermato l'allacciamento 
a Monselice, 

L'on. Tenani, come il nostro egre-
gìo corrispondente prevedeva e come 
è giusto, nel conflitto d'interessi fra 
le due sezioni del Collegio non' può 
che restare affatto « neutrale 5> e sap
piamo appunto eh' egli ha assunto 
questa linea di condotta. 

Egli poi, come ha fatto per la pe
tizione di Este, raccomanderà alla 
Camera l'urgenza di quella petizione. 

L'argomento poi, a quanto si può 
preve'iere, non potrà essere riferito 
che in occasione del bilancio dei la^ 
vori p^bbiici, essendo a questo bilan- ; 
ciò annesse le tabelle delle linee, fer-
roviarie,^ d?, eseguirsi a tenore (î Ua 
legge 29 iuglid 187Ì ^ \ ^ 

Istr i i ' / ' ionn obb l iga lu i ' i a - .-r 
V assosisortì anziano comm. Tolomet 
avvisa ohe 1 fanciulli e le fanciullo 
che abbiano compiuto V età di 6 anni 
e ai quali i genitori, ò quelli che ne 
tengono il luogo|, non procaccino la 
ueoessaria istruzione ô  per mezzo di 
scuole private o con r insegaamento 
in famiglia* dovranno essei^-. toviatl 
alla scuola elementare del Comune, 

L'istruzione privata'si prova da
vanti'all'autorità municipale. 

Chi non adempirà spontaneamente 
a queste preacrizioni, incorrerà, dopo 
un' ammonizione del Sindaco , nella 
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potrà elevam^a*-t.^-iO,"e- nofl potrà 
ottenere snasldi né sui bilanci dei Oo* 

m^U nèm qu«nrdelle^*vihcle é 
àdh Statò, ecoezkaie Xtìtà soltan^ 
Iper; quante riguarda all'^8S!eten?,a. 
capitaria, #,^Qir4 ottative 11 portò' 
..d'armi. '-'^n^^^A^ ' ^ ' 

L* elenca (Jtìgli obfcli^ti allasouo^ 
n .^^an( t ì i t i i ha:, le fifit^uit^ 

nati neg(t anni 1S72, 1873, iéli e 

Il Soprintendente scolastico è inca
ricato di prender nota dalle prove 
circa l'istruzione privata e paterna. 
A tal'uopo i genitori sono invitati 
a presentarsi alla Soprintendenza sco
lastica in queato Municipio dal 1 al 15 
del p. V. mesò di dicembre.; ' 

U a z l o c o n s u m o . — Prodotti da 
1 gena, a novera. 1881 L, 1»496,653.37 

id. id, 1880 . 1,839,927.11 

In più ne! 1881 L. 156,626.26 

Miglienti . — È comiuoiato il ri
tiro dei biglietti consorziali da 50 con
tesimi, sostituendo loro moneta divi
sionale d' argento. 

AsnooiaKloiie v o l o u t a r i I ^ 4 S -
4 9 . I eomponeuti di questa asso
ciazione sono invitati a radunarsi do-
mattina 4 dicembre ore B IjS nella 
loggia della Gran Guardfa'^er pren
dere parte all'accompagnamento lUjie-
bre del compianto Friìncesco Deancsi, 

MI mer«i«to pel primo sabato del 
mese riuscì nacco par, gli. affari con
chiusi benché vi fosse sulla piazza 
una notevole affluenza di persone e 
animali. , ; .. ^ , 

Una c a d u t a . —- Siamo avvisati 
che, r altra mattina, un concittadino 
nostio, attraversando il cortile interno 
che dalla Chiosa dei Servi mette capo 
in via Rialto, inoianipò In un mucchio 
di.fango indurito, HUl selciato e cadde 
riportando gravi contusioni alla gamba 
destra. 

Quel cortile è strada pubblica e noi 
pregheremmosi volesse avercurajincho 
di. quei passaggi che, essendo como-
di.s3imo. ycorciatyie, sono molto fre
quentati. 

Sembra pure che il selciato di quel 
luogo sia in pa ì̂sime condizioni. 

Videant consules. 
Jllluujiijiiiaxioav a gaz.—• |Ora-

rìo per la pubblica illuminazione dal 
1 al 31 dicembre. 

« iVon assicura o h m m m é t ^ n W 
eato ^I^g^untó.» 

'- ^ ' ' r 'Comt ì t t l . ^W'Tia lU . " Non 
sono 9olfcanto,:̂ Ì̂ ì traèl^ionl Btoriòhe 
che. danno , in Jtalia un'importanza 
specillo £ Comuni. In l^ilia i Corautii 
Impdriio^Jsoiio anche : attualmente 
un ceiitró speciale t l l ^ ^ i t à indipen-
den^ dalioiStato. —' J m l ò malgrado 
le tendenze centraliEzatdci 1 Comuni 
in Italia 'S&no ìungl dal perdere della 
loro importanza, conservano anche 

nelle loro operazioni finanziarle un 
eredito speciale e meritato. 

Ne abbiamo osompio attualinouto 
nell' omiasioDe ideile .Obbligazioni An -
òoha •— Obbligazioni accolte nel mondo 
finanziario come titolo di. prim-j or
dine, e con tutta ragiono. 

;m''!CfO BELLO STATO Ci VILE 
i ' ,r''!! 

Bollettino del 29 é 30 novembre 
. NASCITB . 

Maschi N. 5. — Peramlne N. 3, 
MORTI 

Segato Giovanni dì Cario di giorni 2. 
Lazzarini Francesco di giorni 2. 
Tosato Pinegonda Angela fu Angelo 

d'auni 72 lavandaia -coniugata. 
Tutti di Padova. 
Fasolato Borile Marianna di Dome

nico d'anni 35 villica cfmmgata, di 
Terradura (Carrara S. Giorgio . 

Martolato Pagin jAntonia fu Gio
vanni d'anni 55 vìllioa coniugata, di 
Saonara. 

= 1̂  

' . A 
Data 

Ore Ore 

doU'ac- dellospe-
^ ^ -censione *., 

Dal 1 al 5 dicem. 
. 6 » 10 * 
» Il » 15 » 
». 16 » 20 » 
» 21 . ,25 » 
• 26 » 30 : » 
> 31 » 

5 
^21 
18 

5 15 
5.15 
5.12 
5.12 
5.15 

6.28 
6.30 
6.32 
6.34 
6.34 
tì.34 
6.32 

l 

- Ad Este gran ba
ruffa per gelosia dì donne - il car
rettiere B. E, ne subì gli effetti più 
^nsibìli avendo riportato una grave 
^^H^ di bastone al naso- Il feritore, 
ua,a*t;p carrettiere, giura che ha 
voluto -'oltanto far sentire all'altro 
Uodore dfey^uo feaatono, 

Ar r è» t l . \ A, Cittadeila fa arre
stato m un fenVuno sconosciuto per 
oziosità, vagaboa-^^giy ^ questua -
egli non ha voluto ^ nessun costo 
uscire dall'incogQito, 

Per altro i connotati da-r dai ca
rabinieri non lasciano iAtru^yg^e^e 
nessun illustro personaggio t r avu^ó . 

— A Pado'oà un arrestò per u^_ 
sgressione al monito. , 

F u r i o e*l lìrreafio. —Due giorni 
fa, quando lo scilocco reudovaunpo' 
pesante ìlmantello/ certo S, ne ve
niva improvvisamente liberato da un 
pietOJiO incognito- Ma iersora il freddo 
pungeva e lo guardie di P. S. furono 
tanto accorte da trovare stanotte e il 
mantello e il pìotoso di cui sopra, 
eh' è un contadino di Savonarola, il 
quale deve accomodare certi conti 
arretrati anche coi Oirabiuiéri e coi 
quali si trova spesso in relazione. 

ISrirata CoVrige. — Sull' avviso 
di un amico, ci affrettiamo a cprreg-
gfire un errore tipografico che può 
alterare il aónso di alcune parole prp-
nunziate da tlìf Cousialiero comunale 
nollii seduta del 3Ò novembre p- p. 

Alla dÒThanda rivolta alla Giunta 
dal cousigiiere P/ccc;' perchè venisse 
curato si raggiungesse pronto In Oam 
di RiéWeró il numero che segna, il 
maximum della capacità del Pio Isti-̂  
tutó, noi pubblicammo la seguente 
risposta del eóneSglier0\Br«neWf-i?o-
netti -'"'''' 

« Assioura che 11 numero sarà pre
sto raggiunto.» 
' Invece dovea leggersi : 

nt^cèa^o. -~ Alle ore tre è mezxa 
pomeridiano di ieri (2) desso di vivere, 
dopo malattia lungi e penosissima» ' 

FRANCESCO DBANESI 
nell'età d'apnì sessanta. 

Era onesto e laboriosissimo, e dal
l'arte sua di legatore di libri e nego
ziante di stampe .traase il mezzo di -
una vita onorata pei- sé medesimo, e 
per la compagna de' ano! giorni, che, 
moglie afftìttuosisairaa, malgrado V in
dicibile strazi», lo assistette fiao al
l'ultimo respiro., 

VB-UÌICOHCO: Deaues i , nativo del 
Trentino, erasi stabilito qui a Padova 
fino, dal 1834, e pqr l'ottimo suo ca
rattere di cittadino e di patriota eraei 
acquistato larga, stima e molte ami
cizie. ;• , ; • • „ : • • . 

Fece, parte del Gomitato segreto per • 
l'indipendenza, e si prestò ad otte- , 
nerla la tutto le occasioni, anche eoa 
sagrifìzii pecuniariie personali, quando 
a farlo si correvano serti pericoli, e 
quando, la,;pratica del patriotismo era^. 
qualche cosa più che una vanaosten-
tazione. 

È aiatofra 1 fondatori dell'Associa
zione dei Volontari: Ì84S-49, i quali 
perdono in Fra l iceacu n e a u e a i un 
ottiraoi-caraepata, e la città un ecoel-i 
lente galantuomo. 

Le Ale di coloro, che lavorarono 
molto più; a fatti che a paròle per la 
loro patria si vanno dii'a-dando sem
pre più, e tu, poveretto, lasciasti nel 
no3ti*o cuore ùii vuoto che ^on po
tremo riempiere. B. 

ATRI 
s 

E NOTIZIE ARTISTICHE 
, . j > ,r . . . 

Questa aera la Compagnia Milanese 
di prosa e"* canto Caravati-Pisanì-
Fontana diretta dall'artista F. "Cara-" 
vati comincia le sue rappresentazioni 
al Teatro Garibaldi colla Qent de 
'Servizi e BagoìamenlofotoscoUura. 

H nome della compagnia fa apa-
^^^^ ottime serate pel pubblico del 
Gariba^i^ 

^1 I ^ 

. % 

***^*"*" n « a i c a l e d i P u i l o r a . 
Concerto che ., Q.̂ ^^ ,̂̂  d^j oomune 
di Padova darà iupiàzza Vittorio E-
manuele il giorno '^ dicembre dalle 
rore 1 allo 3.p, (t6mpo\,0i.mQttendo). 
1. PolRaj^ Simpaticona -Moroaini. 
2. Sinfonia..- Jone - Petrelk 
3. Finale 2 - poliuto - Donizi\(;ti_ 
4. Introduzione - Roberto il BÌU^QIQ 

Meyerbeer. , • • 
5. Valtzer - Stelle cadenti • 3trauss\ 
6. Marcia - Ardita - Rana.-

* * 

• j 
Cuiicer to che la banda del 39" 

reggimento fanteria suonerà il giorao 
4 dicembre dalle ore 1 alle 3 p. in 
Piazza Vittorio EraariuelSr 

\ 

due. Fo-

l 

1. Màrcia, ta Bella Venezia. 
L 

2. Terzetto e quartetto 
scari -Verdi. ^ 

% Polka - S. Benigno * O:\imz\o, 
4. Sinfonia - La Preziosa - Manna. 
5. Pinàiè à -, Don Carlos - VerdìA 

,6. Valtzer'-'W p̂ M hei giorno dìk 
tSÌtó'-"Ruggeri. 

•m 

/ 
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• a DioemfMfi i88i 
A mezzodì vero di Padova ,< 

Tampom, diPadovaore 11 m. 50s; '? 
Tewyjo w- rfl Moma ore 11 m. 52 K. 34 

eseguite al!*altó!*;>a di m. 17iì^ étiòio 
e di m. 30,7 dal livello moclio *lol mare 
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jBar. a Ormili . 
jj3?erm, ceutìsr. 
IJTèns, dei vapor 

acquo, 
Umuìità.relat 

'•Dlrez* del vento 
FiVeK nhlL oraria 

del vento. 
jjStaio del cielo 
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Parlamento {taliano 
XIV Legislatura 
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Prosidenza FARINI 
Si continua la discussione dei capì

toli del bilancio del 1882 del ministerp 
della guerra. Al capitolo sulle spese 
perle fartilI(3azioni, Rfffhi raccomanda 
ohe sìeno tolte le differenze ora esi
stenti fra luogo e luogo rispstto alle 
servitù militari. 

Fermilo dice essere pronto uq di
segno di legge che presto presenterà. 

Ai capitolo relativo alle strade, 
ferrovie ed opere militari, Cai>atlet o 
lamenta non sia affatto curata, ovvero 
condotta troppo lentamente la costru
zione delle ferrovie tendenti alla di* 
fesa del paese, mentre alcune potente 
finitime attontlonvì con grande solle-
cìtudine-

J^errero assicura che terrà presenti 
!e avvertenze di Cavalietto, soggiunge 
perù elle dì ciò si potrà trattare iije-
glio nel bilancio dei lavori publìoi. 

C'^m letto si riserva di tornare so
pra l'argomento, ma gli duole che lo 
rimandino dall'uno air altro bilancio 
Benaa conclusione/ 

Al capitolo", Lavori a difesa delle 
<ìOste, l'on. Ricotti riferendosi ad ap
punti fattigli da Nicoterà, che cioè 
quando era ministro della guerra non 
-abbia provveduto alla difesa delle co
ste, confessa che allora non pensò 
che tale difesa ai potesse fare effloar 
cernente por naexzo di una potente 
flotta come poi si persuase. Riliene 
ciò nondimeno di avere fatto qualche 
-cosa appoggiando ì concetti di Saint-
Bon, aiutandone la riuscita. Deve del 
resto rammentare che durante il suo 
ministero i fondi accordati por le o-
pere di diifesa territoriale furono sem
pre scarsi, e che. anche i ministri àW 
sinistra succeduti, quantunque forniti 
di mezzi maggiori, non provvidero 
meglio di lui. Conchiude ripetendo 
essere convinto che una flotta potente 
èJa. pi» valida difesa delle coste e 
Ijignaudosi che per questioni secon
darie si abbandonino i concetti che 
soli sono atti a procurarcela, 

, Nicoterà giuatiflca anzitutto gli atti 
• dei primi ministri della guerra di si-

tSi approva poi lo sta^intanieuto caffi* 
plèssivo la L, 2'à-4,7Ì3,bo2^ e ai^fpiS-
cede allo scrutlsio sogrofo sopP^>1&' 
lègge cònpernente quésto bilancio, .che 
riQultaiàpRrovata. 41. 
• Il ministro Fervevo presenta una 
leggo per là inodfflcftziono di liùeUa 
sulla posizione di servizio.: militare 
ausiliario. , ' 

Mer^ario^^é^^nì^ la reJazioile s6p€ 
la legge concernente il decr^^p # 1 
1878, pel quale sì fonderanno due isti
tuti superiori femminilità Roma e in 
Firenze, Indi si approvano senza éi-
Scusslono illdisGgni di legge per la 

- n I 

proroga del termine stabilito aìrifi-
chiesta sulla marina mercantile, e per 
la riammissione in tempo degli impie
gati civili a godere i benefici accQpr 
dati dalla legge 2 luglio Ì872. 

Ponesi poi in dif^cussione la legge 
per concedere il diritto di pensitSàe 
alle vedove e orfani degli uITlcìali che 
contrassero matrimonio senza consenso 
sovrano, e godettero delV indulto dèi 
1871,. 

lìaraifMri raccomanda che si|pro* 
curi di interpretare la legge anche 
In favore delle vedove ed orfani degli 
ufflciall <1imGr5SÌ prima della promul
gazione dell' indulto. 

Ercole, Di Lenna, Inghilleri, Un-
garp ed il ministro Fet^rero oppon
gono di noli potersi dare alla legge 
siffatta interpretazione. 

Oliva^ ciò stante, propone un' ag
giunta, ma dopo osservazioni del rela
tore Ungaro, ne desiste e la legge 
viene approvata. ''̂ t̂ :.; 

Si approva infine la leggevaùir ap
plicazione di quella 2G marzo 1365 ai 
militari della regia Marina collocati a 
riposo anteriormente alla medesima, e 
che presero parte alla guerra d* indi
pendènza d'Italia e di Crimea, 

Si floìógìie la seduta alle 5 3{4, 
. ,./ ,^ [Agenzia Ste(Uni) 

J iUf t i i ^ - , , 

diatàmenid a Pietroburgo a conse- <^lo intorno alla situazione del Crl-
gnare U Isjtt^re î i riehiaraó j accetta ' Tosce. Quest' articolo, rltòttOto di fonte 
un comando importante uall' armata, I ufficiosa» attenua 1* impòritftnza del-
, OÀ.!ao, 2 . - Il eommCà^io Italiano | l'inàurrezione, ma éonatatà che ì H-
soeito por r incìiiesta di Beilul è Vitto , bolli commisero atti di ferocia, Dies 

• . " ! • . . 

Borieoi vic^cooBolb .d'Italia a Suez; 
ROMA, 2. '• Nella riaoioiis di ier-

oKe essi ad altro'vantaggio non riu-
I seirono che a disperdere pattuglie aù-

jsòra ìa,,comraÌa8ione, generala del bì",,i atriaohé. t 'articolo concludo eccitando 
hancio continua ad occupiirsi della j H govèrno ad assumere un atteggia-
^relazione di Branca^ sullo, ft^KìsFéa^ i.^^ilto,^l ~ 

•m'^' X^SM^mf 
i\t,^ 

DISPACG! DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

RAGUSA, L — Annunziasi che^.ll 
•_ I ^ 

Comitato della Lega Albanese si è ri-
costituìto-

In seguito air assassinio di alcuni 
soldati turchi Dcrvisch fece incendiare 

w 

iJ gruppo di case ove raasatjsìmo fu 
commesso. 

LONDRA, 2: — li Daily Teìegraph 
.scrìve: dicesi che Ignatieff tu .desti
tuito e che gli succederebbe Kohanski, 

Io seguito alP attentato contro Tche-
revine, il ritorno della Córte a Pie-
troburgo è indefinitamente ai^giornato, 

PARIGI, 2. • I giornali constatarti 
che il discorso di Gambetta fu app̂ '̂ tt*̂  
dito da tutti i banchi deila C^tnera, 
eccetto che dall'estrema destra e dal
l'estrema sinistra. I giornali republi-
cani sono soddisfatti delia seduta-

TUNLSI, 2, - Parlasi del richiai^ 
delle truppe francesi entro 15 gi^'^*'., 
resterebbero soltanto due dî '̂*̂ !̂ * ' 
una e Tunisi comandata da *̂ ^̂ ' ^ ̂ ^" 

a a Susa comandata da '̂̂ '''̂ '̂*^ '̂ 
ROMA, 2, ̂  Oggi il ^P^ tenne un 

concistoro setóVpub'^°- *̂̂ po ^^^ 
breve allocu2Ìone-*'^ ^'t^ '^^^ *l^^t-
tro futuri santi ^<^«*andò il parere 
di tutti i car*^^^ '̂' arcivescovi e ve-
ééovl prese''^ che opinarono ad una
nimità p'̂  iscritto ohe si effettui la 

cariom-^''^"^-
JANDRA, 2. - Lo Standard dice 

^w, Novikoff sarebbe richiamato a 

ventiyp del 1882 dell' entrata* rì{ 
Stamane la sottocommìssionQ del 

bilaatdo del raìni^ero^ dt̂ gU esteri ha 
udito u\ lettura ed ha 'approvato la' 

•relazione 4i Damiani sullo. statO'pre
ventivo di quo! dicastero nel 1882, la 
quale sarà sta^ora presa In esame 
dalla commissione generale. 

PARIGI, 2 r " ' UtTdispaccio di Saus-
sier da Gaffa, 29 novembre, annua--

jzìa che la maggior parte dei dissi
denti si sono ricettati di là dello 
Sciotls. Una colonna spedita contro 
il gruppo dissidente, che formava 
centro'di resistenza swl gruppo mon
tuoso, a GO chilometri all'est di Gaffa, 
occupò il villaègfo fortificato di Eia-
cacba fld inflisse grandi perdite ai 
nemici. Le perdite dei francesi sono 
un motto e quattro feriti. 

'. PARIGI, 2. ~ Si ha dà Berlino che 
lo scacco di ieri di Bismarck era tal
mente preveduto da tutti che non isi 
può attribuire che ali* energia del 
cancelliere dì sostenere il suo pro
getto se non V intenzione di agire 
sulla pubblica opinione col prepararla 
alle nuove elezióni. 

PARIGI, 2.—Un dispaccio da Vien
na suiraccomudaiaonto conchiuso col 
Montenegro affinchè chiuda la fron
tiera verso la Balmazla e l'Erzego
vina, annunzia che i forti Zappa e 
Caatelveechio veunóî o rinforzati. 

Il cardinale Ilohenlohe è giunto a 
Vienna per trattare hi que,stìone del
la sua nomina alla sede vescovile di 
Breslayia. Il J^Qurniitdè Paris smen
tisce che Campeiien ha intenzione di 
richiamare le truppe dalla Tunisia. 

Soggiunge che il compito del mini-
J-. '-^ V - •• 

stro (?) è quello di assicusare il suc
cesso delie armi, francesi in Tun^*^ 
e che Io scifgliraento ^-^Ila qiî '̂ ^^^® 
appartiene alla politica estò»*** ™ 

GENOVA, 2. ~ Nei poT^^iggit) ven-
ae colpito, da apoplp-̂ ^a e spirava 
Tarmatore Lavare'*** 
'/CQm|iagnia omo-̂ "* -̂

. (CorrU 

\ 

VìBNt^U., 2. aendi ta it. Kod." (la 
'i^iimì' 1^81,90,03.90,23. 

y ' 10 luglio l-'^^n •i<2.20. 92,40. 
I -iO franclif 20,51. 20,5o. 

MUjvSoa HauditaJt. 91,85. ; 
: -A' fraQcitj'20,49. 

• 'sete Affari invariati, 
zione. 

14IONE 29 Setó. Buona tendenza sq̂  
• stagno.' ,̂ : • .i 

v^ j^VMf i^WTi^t f 
j i - • 

TI 

^Cùrrhre\ della S^^a 
3 \iicembre 

ELEZIONI POLITICHE 
- ì -

il 

.4etroburgo ad occupare un' alta po-
nistra che Ricotti appuntò di noncu ( sizìone; Giers sarebbe nominato am-

b,i*sciatore a Berlino e Sabruzzof a 

U Agenzia Stefani ci manda 
seguente dispaccio : 

Roma 3, ore 1.30 p . 
Camera dei Deputati. ™ La Giunta 

delle elezioni dichiarò contestata l'ele
zione del collegio di Oalatafimi in per* 
sona del professore Corico, 

ranza. Accuse dì simit genere ha P. 
^- anzi ragione di rivolgere all'am •ini 

'ì 

1 

'1 

strazloue Ricotti e ne va clt'*'^° ̂ '" 
<ìuni esempi. 

Contesta che a dìfendfl^^ ^^'*^ 
^ ad impedire gli abàrcV"^^'''"^ ^ T f ^ 
navi, sostiene neceF'̂ *^ *^^^^ *^ "̂̂  
fortificazioni vaM^ ™^ ^ ° " pensarono 
uè Ricotti né i-^^^ predecessori. RU 
corda ciò cl/*^'^^ " Piemonte dal 
1853 al 5»^^*°̂  ^^^' ®̂ r Italia avesse 
saputo ^^ altrettanto, ora non si 
^^itgp^^óero simili questioni* Augura^ 
^I^^J/ltalia non debba scontare gli eri-
j,p^omraes9ì dai ministri della guori-a 

j ite la fecero da ministri di finanze è 
a miniatri politici, L ^ 

Ricotti ripete di avere sempre opi
nato e dimostrato phe nuraerpaissìraì 
eifago i bisogni della (difesa, pei .quali 
bài la coscienza di^aver fatto quanto 
syva in lui. Protesta ohe, non Antere 

lanciare accuse contro alcun raiiìi-
^fvTO di sinistra; e confidache a qua-
f fliin?i|ie partito no ministro della guerr?t 
' /appartAjjja, sapn\ provvedere a codesti 
'BUpremiu^eresìi dello stato. 

Nicoterà Schiara di nutrire pari 
fiducia; e qiìndi il détto capitolo in* 
sieme coi riraaòpnti viene approvato. 

Parigi, 
A AberdeeC:*8Ì= tenne un ..grande 

meeting dai delegati, rappresentanti 
40 mila affittaiuoli. Vi assistevano 
3000 persone. 'Vennero approvate le 
mozioni: sulla, rifo):ma del sistema 
agrario iu Scozia, ed il com ĵenso da 
accordarsi agli afflttaiuoli pei miglio
ramenti introdotti nei loro poderi, 
^ MARRID, 2, -.(Senato) -̂. Camacho 
confutò gli;'oppositori della converr 
sìone degli ammortizzabill, 

SOFIA, 2, Il capitano dell'esercito 
turco massacrò 10 persone nel villag
gio di Guka in Bulgaria. Grande erao-i 
zio'ne. /• ' " ' i t ó " ' 

OÓSTANTIl^OPOLt, a: r^Nella se-
d̂utq.. dei ì}Ondìwtde-c.s ve.nqa presen
tato' un eniendameuto circa all' ante-
cipazione della regìa, I tiirchi rispon
deranno nella seduta di lunedì, che 
sarà probabilmente 1' ultima. 

LISBONA, L - Il paese è in festa 
ricprrendo T anniversario dell'.indi
pendenza. Dappertutto regna entu
siasmo,' •• ^ ;• ...̂ ^ â ftfi-

BERLINO, 2, • Lifangpao partirà 
oggi por Roma, onda presàntare al 

fcJJ- J ^ _ _B 

r. Il Oeputato di Feltro 
^11 Fanftdla scrive:.^ proposito 

dal discorso déironòr. Deputa to 
di Feltro : . -

Parla l'onor, Alviai. Aspettativa ga-
neraHf^; ^ • r , ' • • 

L'onor. Alvisì fa ̂ ri discorso ilartìj 
dove riesce a parlare di tutto; eli 
monti, di fiumi, di valichi alpini, delle 
ostriche di Chioggia. della cavalleria, 
dell' infanteria, dell'artiglieria e del
l'ilota di Pautelleria. Poi discorro del 
cavallo ^i 'f mìa, del cayalip , dell'A-
pocaiiase, del cavallo d'Orlando e di 
tutti i oavalll famosi passati, presenti 
e futttri,:,L'on()r.:Farini fa sforzi er
culei per tenersi serio. La Camera, 
messa di t«^ri;umorei se la gode; 

"(ieìla^B^ra) 
Vienna, 1. ^ 

La Neue Fretti presse dico c|9.Re 
.ymb^^to, priqaa tì| ricevere la yi i ta 
dell' imperatore Francesco Giuseppe, 
andrà a lìerlino se però lo stato di 
salute deir imperatore Guglielmo per-; 
metterà allo atesao dì esporsi alle fa
tiche prodotte da una simile visita, 

L'Insurrezione nelOi^ivoacia è quasi 
domata» gii insorti commisero atrocità 
inaudite contro ì soldati feriti. 

Ordini severissimi fìironó mandati 
al gonerale Jovanovìch- .^ 

Lo sciopero dei minatori della Nord-
bahn continua. Furono afflasi manifé-
sti sovversivi» inneggianti alla repub
blica ed alla lega internazionale. 

Si teme un conflitto colla truppa. 
Tornano in campo le voci d^un con

vegno tra l'Imperatore d*Austria e lo 
Czar, [Pungolo) 

Parigi, B. 
Nella, seduta della Camera di ieri» 

esordì Camillo Pellstan, nuovo depu
tato, redattore in capo della Justice. 
Egli è brutto, quasi ripugnante, ma 
oratore abile, aerrato, vigoroso. 

Egli fece un discorso, alludendo alle 
malversazioni, commesse a Tunisi dal-
l'ex primo miniatro Mustafà, il quale 
era presente alla seduta o sorrideva. 

"Parlando del trattato del Jìardo, 
Dtìlafosse disse che esso è ineseguibile 
e non si deve eseguire; ^̂  

Gambetta rispose che non si po
trebbe ritirare If^germente ^al trat
tato la firma *̂3lla Franfid. 

Delafossp rispose ph^ si può modi
ficare i' trattato, "* • • 

QHOihettaiti tuoho ailegyo ribattè: 
^ "/eio cba finiremo con l'intendere 1 

I ^ 

[ilarità). Non aonettorefaiò'ia Toaiaì a,̂  
non andremo a: Trìpoli. Divido l'QplC^ 

nioaedel ducaGlèBrogtie,:ióho quando, 
si è vicini della Turchia si è vicini-
dei mondo interoi » < ' ^ ' ^ ^ * 

Il sìg. Waldeck RousgejifU ha ordì-
ioato phe sianoMiispenaati dal servìzio 
tutti gli impiegati che servirono il 
governo di Napoleone III; 
, L'altra sera fra Parigi e Saint (^uln-

tin successe uno scontro ferroviario. 
Quindici viaggiatori rimasero feriti, 
compreso il generale di difisione La 
Olère. ; ^̂  

Sembra certa la riuscita del citta
dino Alfonsq Humbertj candidato in^ 
uno dei collegi dì Lione; Sarà ii prìtob 
amnistiato comunardo eletto deputato. 

[Corriere delta sera) 
Vienna^ 2. 

Il giornale la Boìiemia, contraddi
cendo le^sue informazion|;degli scórsl̂ ^ 
ginrai, dice che l'Imperatore d'Au
stria restituirà la visita al Re Um-
berte, ma che, priitìà che ciò accada, 
il Re d'Italia audrà a Berlino. -

Conforme a quanto vi ho telegra
fato nei'giorni addietro, siĵ fa: sempre 
più certo che l'iusurreziono dei Ori-
voscie e dell'Erzegovina possano gene
rare gravi comiplicazioQì internazio
nali. Si ritiene che gU insorti rice
vano appogL îo dall'estero.. 

Malgrado i consigli mandatigli dal
l' Imperatore di Germania, il Sultano 
persiste nell' idea di voler mandare 
una energica'protesta a Vienna. 

É assai commentato il discorso 
del principe Bisraarclt sui passi da 
lui fatti presso il Vaticano, mólto più 
che in un cèrto punto, furono un pò* 
sgarbati per T Italia. Si ha poi da 
Berlino! che d'atteggiamepto> illiberale 
del principe Bismark (provocherà là 
caduta^d^l ministero bavarese. 
— Attribuiscesi una eerta impor

tanza al soggiorno a Vienna del car
dinale Hohenlohe. [idem) 

• GOSTANTINOPO^gr^ Una NÒtift 
della Porta in rispoW^^ alla protesta 
di Condurioti, mantiene la chiusura 
delle poste greche- : ^ 

CAGO, 1- — lia (jonvon7Àoné 
iHàndese di 800 delegati approvò la 
naozìone chiedente per l'Irlanda in 
governo nazionale, basato^nlla sovra
nità dei. popolo- Invitò gl'Irlandesi s 
glÌ|Americani a sostenere i loro com
patrioti-^jontro ìa tirannìa Inglese, ; 

PARIGI, 2. " IB sm^uUto che Gam
betta intenda lasciare jl.portafoglio 
degli esteri, e consolare la presi
denza senza portafoglio. 

feleAjràmmi delle Borse 
v i e n i l a 

La sottoscritta Citta che ha aperU> 
lìn nuovo negozio di OhlncagHerie/in 
Via Gallo N. 484, in seguito d'am
pliamento e più variato ;^sbrtìi;aentfj 
di articoli, c o n pvew,T.l ennvcnien* 
iimnlmi^ ai ripromette essere onora^ 
continuamente dalla sua numeroak 
clientela, 
3-460 .. SAMUELE LUStiG. 

Ti-

1 
Obbli. dello Stato 50i0 77 45 

.^78 20 
133 50 
837 
365.10 

Prestito Na?;ional6 
PrasUtf) 1860 con lott. 
Azióni della Banoa . 
Azioni di Oroilito IVlob 
Argento 
Londra, r 

becchini Tmporiall. 
Pezai da ,20 franchi . 

Rendita italiana 
Kjndita francese , . 

m i n n o 

118 80 
fj 56 

9.40 V, 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

89 65 
86,55 

9S40 
20.47 
25.49 

102 20 

2 
17 35 
78 16 

133.50 
8 3 7 -
363 60 

U8!S5 
5 56 
!>40 

Ól. 
86. 

i)2.35 
30 49. 
25.50 

1 (2 20 

SCARPE D'INVERNO 
NO¥ITA' 

Presso là ditta J^« fi-agUtQ G ^ì-
« t a 411 i e rimpoti ; all' ottico Frè* 
acura^ angolo del Gallo. 

Trovasi un ricco assortimento dt 
scarpe in veluto, foderate di fasta* 
gnone guarnite in^peto con imbotitura 
dì lana e suola dì corda, 

UNICA 
per c a s a a^ g^s-^/.^l Mé^ùétiti 

D a tJom» . . %i. 9. 

14 

- .-̂ ra; 
_ j - . _ _ 

3.0© 

627 

218.50 

NOTIZIE m BORSA • 
2 dicarair* I Denaro 

Pezzi (la 20 cont. i ?.ii48 
(Jenovo cijii tanti — — 
Biinc'onote auatria-

ciie"rcoft|antl-
Azioni Banca Vene* , 

ta Ano warrente 
Azioni Soo. Voneta 
:. nsi' Imp. e Ooat, 

Pubb. fioe corr. 
Lotti turchi per conto 
Read. It. per conto. 

- fina corr. 
Credito Mubil. Ital. 
fine corrente 
Banca Niizionala d. 

287 

415. 
55. 
,92 50 

2:Ì(>0 

1^ 

BirtDlomeo MoicjiUi, pe^-eMe resp. 

5 
1 + ^ r 3 -

L' ISTITUÌ 
9 

SPOSTI 
^ - D I P A D O V i ^ 
vende netot che por la vendita 
delle sotto indiiC£tte case terrà un': 
«ìecouilo ed u l t l i u o esperimento me-r 
diante asta a schede secrete, come 
nell'avvUo gi^ pubblicato in data 29 
Ottobre decorso aotto ibN- ISSS^aOI, 
nel giorno i^-Dieembrep, v. alle ore 
10 ant. presso il proprio Ufficio d'Ara-
miuistrazione. . • . . 

Padova^ H 25 novembre 1881. 

Gasa in Via Cà di Dio Vecchia Civ, 
N. 3594. i: ' 

Casa in Yia- S. Bartolameo Cìvico 
N. 315G-3137, 

Casa in Via Agnus Dei Civ„ N. 3506-
3507-

CaBa a Pontelongo ad uso Osteria a 
f̂ ,̂ ,;,, sinistra del canale Oiv.^N, 187. 

casa a Monselice in Via S. Stefano 
Civ.N- 134, 2-622. 

Il sottoscritto si fa dovere avvertire 
dt avore ristaurate le seghe a vapore 
Situate in Via S, Catterina N. 3r)9o. 
e d'averle costruite G'>n tutta la pre-
visiono d'arte, pjò quia-liilrometter'^ ; 
la massiiria esattezza nelU segatura, 
di qualunciue gros-i*?zxa veiiiase ordi
nata, tagliando anche Hmessi da poter • 
stare a liveU> Ui quelli tagliati a 
trancia, e garantire la maggioro sul-
lecitudine del lavoro, rimanendo sem
pre a suo carico i danni che potosserit 
succedere nella segatura. Tiene pure 
a disposizione degli èaefcenti rimerai 
e foderine segati, a prezzi di conve
nienza. , •/ 
7-6* 9 PICCO GIOVANNI. 

- * * - t ^ ., ' • ^ r ^ 

. LA DITTA ,, : 

M. Zuckermaoiì 
Via S- Apollonia 1082 - \ 

raccomanda U suo gî aude deposito »f 
C a p i d a SpaBI© per SIGNORA a/ 
RAGAZZE tanto da mozza stag:on* 
che da inverno all'ultimo modello. 

Ha pure rifornito 11 suo Negozio coi 
^r i articoli di moda per lagauova 
stagione in specialità iìas^, V ?̂̂ «(̂  ' 
Peluche^ Passarnànterie. Seterie in , 
genere Maglie é Sùìald Ui luha ecc. 

Offre gr^ab^le sce l t a 

7 56.̂  
• ' . • • • • ' ' • " • 

APPEI 
LlTOaRAPATS 

L _ • 

veudfh^lS il i afad^va 
pre$80 la propriettrìa SANTINI GIO
VANNA " Contrada Paolotti N. 301:^. 

2-626 

• ^ H 

- " • H 
- n H 

xjTir 
(Auoniìia Stefani) 

'^. 

Dispacci PrÌY t̂i 
•1 - n I 

Re le credenziali di ministro cUlnese. I xìonaU. 
1 

Aligfliièraie Joy|nòvÌQh, comandante 
in Bosnia ed Erzegovina, vennero, trjt-
smesai ordini severissimi per una 

I pronta repressione del moti insurre-

PARIGI, 2i: - La riunione della si
nistra repubblicana del Senato si pro
nunziò per la revisione p£Ìrz^|e della 
costituzione. # | t "'• ^ ^^ - .'• -à, 

boSTANTulOPOLI, ^ . - .Hassym 
pascià, assicurò verbalmente gU am
basciatori che ìa chiusura delle poste 
greche non implica una minaccia alle 
altre poste straniere-

MAI>EII>, 2- - L | Qapiepa |trende 
in ciinsiderazione il progetto dì abo 
iiziono del giuramento legislativo. 

STABlUiyiESTO 
DI SCHERMA E GINNASTICA 

- CESARANO 

Lezioni .di scherma dalle 7 ant- alle 
10 pòm. salvo le ore^destinate a! par
ticolare iu-Stìgiiainfuito,della ginnastica 
e ballo alle sign- riAé e fanciulli. 

Si danno aimhf* lezioni ad ore ri
servate. ' 

Ai siffhorì studenti';gì fanmo tutte 
le possibili faoiiitazioni. . : - 18 596 

CON BIGLIARDO ~ VIA MAGGIORE 
j 

II nuovo OONDUTTOaE fa noto 
avere ristaurato il Bigliardo nel mas
simo ordine. 

Offre i suoi generi di Caffè buena 
qualità, bibfie, vini, liquoH il-^tùttio 
ad un prezzo mocìicissimo. 

Caffè tazza Comune C«)u6. 4© 
, con latte ... ;. ,w l a 

e COSI negli i\\\v\ generi. 
j j _ _ _ 1 ^ * Nel Conduttore poi ci sarà tutta la. 

premura a rendere buoao servizio. 
3̂ 57.1 

- ' ^ ^^TVnr i i "T \ i i ^ - f l - - - ' 11.11 [ 

A. 
IL DOTTORE 

i \AGGlQNI 
d e n t i s t a a V e n e z i a "''\ 

pregiasi avvertire che nei giorni 8 e 
» del'Gqri;ente mese si troverà qui 
all'Albergo iloila Croco d'Oro, 
ove, riceverà tlalte ore 10 alle 4 per 
eseguire operazioni dentistiche. 2-635 

i. iiaim 
raiE>i»reHiontante ' 

P. WERTHEIM & a . YIENN J7^ 

CONTRO 
ilPREDDOeL%MID[TA' 

Tappeti di Cocco 
detti sema fine Tappelijcii fitte, 

garantite 

infrazioni 
d git 

I 
^ • 4 ^ ^ i f r • 

tt 

1 j " 

Sepo&ito sempre assortito in txtì^h 
le dimensioni ^ìm S* ]Praiifi«s«i« 
P a d o v a . 43-71 

Manilla ecc. •i. -• 

P. Bussolin-VENEZIA 

Il Senato ha apptovato la oonver 
Bione del debito ammortizzabile. 

Nettapiedi d'ogni forma e misura 
ai assume qualsiasi fornitura per Città 
e Campagna, cOn,Pép<ìsltòlnV«dloiva 
- presso G. B. Milani - Via Eremi'-
tani 3306, sotto gli umci deUĝ  Società 

. 1 Vfl^fi^lt ove contìnua sempre 1| antico 
1 depósiìto dello vere araeHcanè n i t « -

e b l u e 4aa C u c i r e ELIAS HOVVE 
VENDITA A immii FISSI. 

20 

^ • ^ 

' ^ 1 

SPETTACOLI , 
TEATRO GAaiBALpi. - La com

pagnia Milanese di Prosa e Oaato ttj-
retta dall'i.rtiwtaF. Caravatti esporrai 
~ La geni de nervini —indi il Vau
deville —- BaffolamehiàfoiosoQftumi'^ 
ora 8. . ' 

i 
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Estratt i dal î 'owitó Ufficiale 

AmraéfisSsi'benoficio del gratuito-P -̂,. 
trocìnio con OPÒÌ̂ PIO 17 Mflggiojp. pJ 
flalìa Carini fissione presso la H, CorlP 
tì'AbMlìO di Venezia, 

articoli V-'*S\) e spg 
Procedura Cenaìe Ventiirlni Antonio 
dì Angelo' aVvertft dì avere nel Set* 
lernbre p. p. jprwsenlala presso TEc-
cellentis-^ima Sê fOrifì d' accuaa della 
Corte d'Appello di Venezia domanda 
per (Njnseguire la riabìiitazìoM per la 
cofìrffetina a iui inilittacon lfiSt'nt*ìiiza 
21 Oiceinbrtì i>^n AGÌ Trihimaìe di 
Padova. 

*er gn errnMi ori aJflrmmrdegif 
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N. 3836-ISlUS Div. I. 

della JProvincia di Padova 
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'nor%, 
troi^jitiEia 

J^é DàUbe e C^ 

jprmcia si Hbmom èséfesfètó* 

altìnghUierra, presso i 
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• • •• - • - L - j u • -r^^'.irJ j^ T -̂  • ^ L 

\ ' 

• AVVISO 
Ci'duta deserta l'asta del S«ì and. st 

Erevitìoa che mi mormài *,uutdl Ì2 ' 
icembre p. v. alfe ortì 12 mer. nella 

Residenza dì queflU PrefetUirai sotto 
roastìrvanzft de! vigente Regolantenlo 
sulla Contabilità dello Stato, sì prtì-
cederk col metodo di eslintloftft delle 
candeìfl àà un iiPcomìo f)^ìerìmeniù 

Ser la delibera dell'appailo dei lavori 
olla, spondaministra ael Brenta tosto 

superiormente al Fonte in ferro di 
Curfarolo, -

Ogî i Rftpiranlc dovrìi prcstìnlarc al-
l'aito d'asta i regQj^ri i?re.'fcritti CGV-
tfficalid'idonGUfi o morr-litìi^ nonché 
ii Certificalo di aver v- M?Ì-D In una 
Casaa di Tes<*reria Prov- il deposito 
per adiro all' incanto , avvert*?ndo i 
che non aBr întio accettate offerte '• 
CQùà^iìonm in cmtanxi, od la altro 
modo, 

La^7^rave^r^ aperfasni datodella Pe-
rìxia 20 agosto 1^79 di U 12011.33 
e le offerta dovranno portare il ribassò 
percentnale che v^rr^ stabilito dalla 
Stazfont! appallante all'atto deHo in
canto. 

Il Deposilo cauzionale perle offerte 
consisterà di L. lOOOin Cartello del 
Debito Pubblico al prezzo del listino 
di Borsa ; n qnoUe p^r b spese i'^sta, 
del contratto e deJIo Casso cotiffi^ìieiiÉt 
dovrà verificarsi con Lire 330 ju va
luta leè^le. 

Il fermine utile per le offerte di ri
basso del ventesimo «ul prezzo deli
berato trataU) reaìa iissalo fino alle 
ore i 2 mflrJ del glorino di Sabato 17 
Dicembre suddetto. 

Il IflvorodoviJi essere compiuto en^ 
irò giorni 60 continui dal dì doUa 
consegna sotto Ifì comminatorio in 
caso di ritardo portate dal CapUolato. 

fi prèifo convenuto sarà corrispo
sto n̂ tanto rate di L-;2300 per cia
scuna a norma del corrispondente 
avanzamento di lavoro regolarmente 
eseguilo con deduzione però del ribas
so d'asla/e con trattenuta del 10 per 
lOn a garanzia deiradempinionfo do
gli obblighi assunti dall impresa col 
•Contratto. 

11 saldo del prezzo avrh luogo dopo 
r approvazione del collaudo a senso 
del Capiloìnlo d*appailo, oatenmbUe 
in quest'Ufficio assieme ai Tipi dallo 
ere 10 snt- «Ile ore 3 jpomendìanp. ,. 

Padova, li 28 novembre 1881. 
Per rufficio di Pn-feltura 
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., Quepio liquido. rlffcnérRtore tìei capelli non è una tìnta, ma' siccome ; 
.j.̂ Kglacs (Urtìttamente,sul bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza cbe \ 

l'iproudono.j'n poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce aucora là f 
caduta e jiromtìòve lo sviluppo, danaone ìl vigore della gioventù. Serve \ 
ìnoUre-per léVare la fórfora e togliere tntte le injpurìtà che possono es- ? 

[;' aere Bulla testa, senza recare il più piccolo incoraodo< .^ ; , ì 
P,eK iqveste sue ecceUenti .prerogative le si raccomanda a quelle per- I 

..tono ,ch^,,o per mcJnUia, o.per età avarizata,'oppure per qualche caso ce- : 

&=q 

•m\ 

i 
(je^ionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sOstanìia che 11 ! 
rendesse arpritaitìvo loro colore,, avvertendoli in pari tempo che questo * 
liquido dà 11 colóre che avevano nella loro naturale robustezza e voga- i; 
taiione... . . , . ; 

.. Prezzo : lo \ 

t 
't 

-*;=C?. 

p:rr' v—. 

E • ^ . 

%\ spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone le domande aecom* 
pflgnate dà'vaglia postale. : ., ;; ; 47-371 
ft • ;Sì trovano in I-'ftdowte presso le farmacie CERATO, F . ÌR.CBEn.M,-da [ 
fl^^KW MAURO A 0.,^ GORNEUO, da Oiov. .MAEZOCCO parrucchiere,al * 
pBoino e da a. MERATI prof\imiore in Yia del Gallo; a Venezia Zampi- / 
roni, Pivetta Ongaralo e P( nel ; a Vicenza da Valeri ; a Recoaro da Dal • 
Lago} a Veroiia da Frinzì ed Emanaelli; a ?Jdine da Fabria e Filìppuski. , 

' .W i r^Lt i^ '^+#U É W t ^ ^ V t . .4* tk^44 * * ^ + 
ri* - 4 4-V ^^n . -L . . 
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fQfmMm.mmm CELERI e CARAT 
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w'Mssuna §pUecitiiéine[ ogni la 
varo sia di lusso che cofnmer 

' • • ^ . -
J I - • - , 

eiale. ' 
1^ 

•v.^rcttAvi m ff«iwirvi w AVVlJBI Wi r B R H D I iLUftfiO KI» aCONttES 
H ^ L - V ^ 

s 
ai 

d 
•x3 

fHifci A ̂ ^ 4 ^ 

a> 
J l I 

m HUbUbV 

y 

5̂ .̂  
\ 

• 

• • « » - * , 

^ ! J 5 
•n» 

« - ! 

^ 
ta 

à 
o 1 

- i ••aiiivauvil i ^^etler^bre-1881. 
] l! 

•^M^ 
. . . I - I ' 

I I 

A 
f -. 

t - ' • ^ 4 V « * » ^ J ^ ^ * l ^ * * *^^-+*4» 
1 -. y 

* ^ * ^ - | - * ^ 4 4 - ^ W 4 M 4 ^ - ^ 

a 

Ì . H ^ 

•; r 

i l s -

Ferrovie MAIta !ti!fa 
.>At>0\A per VENKZIA 

4 ^ - ¥ r J 

«f l -

_ i 

(f» PAI>OVA 
a^flo 2,-10 li. 

' : ' , 4.17.,, 
misto •» IB ,, 
omnibus 7,bv . 

.. 9{ 31 
„ . 1,25 p, 

ilr«tto 3.J0 „ 
., •: 8.U „ 

anmlbut, 8,30 
B.3B „ 

TI 

Arrivi 
a VBHK2IA 

4,20 a. 
= 4,64 
5,15 
8, 5 
9.10 

10,15 
"40 

,10 
9,45 

10.50 

u n i 
a* 
*> 

L 

• r 

» • 

P- . 
I > 

I 

' " • , 

VENEZIA per PADOVA 
PartenJif ;i Arrivi 

^ » ^ : ^ ^ 4 ^ 4 ^ ^ h ' ^ - 4 - . - . - . ^ n " - - * -

omniÌHi* 5, . 

r 

; Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per fìASSANO 

"-*»-*r. 

orna* j nran. 

».. 8,17 i . 
. - -fir̂ ó̂ « i^'6i'42=- . • 

! misto 7.i;0 » - 9» 5 . 
direU" IÌ'T ó - 1 10, 5 . 

. 12.40 p , . 1.39 p. 
omnibn* 2, T, * i '3,m * 

•B.i!6 » •. • 6,30 ,. 
* .f ••• t l ^ • . , .8,10 . 
misto d,i5'i"flb,B&-
diretto l i . • • » l 11,65 • 

J * 

«.nr. jifit. pom.yom 
fydovM. . piri . 5, n 8,3fi l,4Si7 7 
Vigodtìriwrt • ,' ,. 5.M!'a..iell,59'7 17 
Canipórtarseeo: • 5, 53 8.5H 2, 13:7 i;9 
S. GiurRÌu rieile Per. 6, e,9j 7 i", 24 7 38 
Canipos;mipi(!ro . fi, 1119. 10 a,a4 7 (7 
yììh del Conte . fl, §31^.31 Ì,^*hH t> 
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